
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Celebriamo la nostra fe-
de nel Signore morto e 

risorto 
 

Con la Domenica delle Palme  e 
della Passione del Signore inizia la Settima-
na santa, nella quale la Chiesa celebra “i 
misteri della salvezza portati a compimento 
da Cristo negli ultimi giorni della sua vita”. 

“Fin dall’antichità si commemora l’In-
gresso del Signore in Gerusalemme con la 
solenne processione, con cui i cristiani cele-
brano questo evento, imitando le acclama-
zioni e i gesti dei fanciulli ebrei, andati in-
contro al Signore al canto dell’”Osanna”. 

La celebrazione della Cena del Signo-
re, del Giovedì Santo , introduce la 
Chiesa nel Triduo pasquale. Con particola-
re intensità siamo invitati a prendere parte 
al memoriale della vera Pasqua, rivivendo 
nella fede il passaggio di Cristo da questo 
mondo al Padre, lui che ha amato i suoi fino 
alla fine (cf. Gv 13,1). Lasciamoci raggiun-
gere da questo amore infinito ed eterno, che 
si dona e si consegna: è il testamento di 
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Domenica 14 aprile 2019 - n. 215 

GIOVEDì SANTO  18 Aprile 2019 

la comunità parrocchiale organizza  
dopo la celebrazione della Messa “in coena Domini”… la... 

“CENA DELL’AGNELLO” 
Prenotarsi in sagrestia!!! 

entro Domenica delle Palme, 14 aprile 2019 
Contributo di 10 € a persona (sconti famiglia) 

 

 

 

 

Domenica, 14 aprile  

dopo la Messa delle 10  
(con processione delle palme!) 
presso il saloncino parrocchiale 

incontro/scontro per tutti gli adulti 
 

C’è veramente  
un al di là…?  

Cosa può essere...? 
Questione che ci poniamo forse solo 

quando parte una persona cara… 

Animatore:  

fr. Prospero Rivi 

Stiamo entrando quindi nella Settimana Santa con tutte le sue significative ce-
lebrazioni. Fin d’ora chiediamo la disponibilità per due momenti particolari:  

 la Lavanda dei piedi della liturgia del Giovedì Santo  (10/12 perso-
ne… ci si può iscrivere in sagrestia!); 

 la “processione del Cristo morto” della sera del Venerdì santo per 
portare il simulacro del Cristo (occorrono quattro “cirenei”) in un tragitto 
all’interno della parrocchia come fatto gli anni scorsi. 

Continua in 2a pag. 
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Gesù, il distintivo del discepolo, l’anima 
più profonda del ministero ordinato. 

Il Venerdì Santo, la celebrazione 
della Passione del Signore ci invita ad 
entrare nel mistero di Cristo che morendo 
ha distrutto la morte e ci ha resi partecipi 
della sua vita immortale. Dinanzi alla 
morte del Signore prostriamoci nel silen-
zio, apriamo il cuore all’ascolto di un 
amore così grande, alziamo lo sguardo 
per contemplare “Colui che hanno trafit-
to”, entriamo in comunione con le sue 
sofferenze per prender parte alla sua in-
commensurabile gloria. 

Nel secondo giorno del Triduo, il 
Sabato Santo, “la Chiesa sosta presso 
il sepolcro del Signore, meditando la sua 
passione e morte, astenendosi dal cele-
brare il sacrificio della Messa (la mensa 
resta senza tovaglia e ornamenti) fino alla 
solenne Veglia o attesa notturna della 
risurrezione”. 

Mentre la celebrazione eucaristica 
viene sospesa, non cessa la laus perennis 
attraverso la Liturgia delle Ore che, attra-
verso antifone, inni, salmi e letture, con-
tribuisce a definire i contorni di questo 
giorno. È il giorno del grande silenzio, 
poiché le parole cedono il posto allo stu-
pore della contemplazione dinanzi al mi-
stero ineffabile della redenzione. 

Al sabato santo segue, all’inizio della 
notte, la grande Veglia pasquale, il cuore 
della nostra fede e della vita della nostra 
comunità cristiana. 

Per antichissima tradizione questa è 

“la notte di veglia in onore del Signo-
re” (Es 12,42). Essa è strutturata in que-
sto modo: dopo un breve 
“lucernario” (prima parte della Veglia), la 
santa Chiesa medita le “meraviglie” che il 
Signore ha compiuto per il suo popolo fin 
dall’inizio, e confida nella sua Parola e 
nella sua promessa (seconda parte della 
Veglia – Liturgia della Parola). La Chiesa 
si incammina così, rigenerata per mezzo 
del Battesimo (terza parte della Veglia), 
verso il banchetto della Pasqua eterna che 
il Signore ha preparato per il suo popolo 
per mezzo della sua morte e risurrezione 
(quarta parte della Veglia). 

La liturgia della Parola della Veglia 
pasquale ha un carattere di esemplari-
tà. Dalle letture della notte di Pasqua ogni 
altra proclamazione della Parola nelle 
celebrazioni liturgiche trae senso e ispira-
zione. Nella Veglia, accanto all’ambone, 
luogo della proclamazione della Parola, 
splende il cero pasquale, alla luce del qua-
le la Chiesa leggerà le Scritture sante in 
questa celebrazione, ma anche per tutto il 
tempo di Pasqua fino al compimento del-
la Pentecoste. Così alla luce di Cristo le 
Scritture vengono lette e interpretate, a 
partire dalla creazione fino all’annuncio 
del dono di un cuore nuovo da parte di 
Ezechiele profeta e alla narrazione della 
scoperta della tomba vuota nel brano 
evangelico. In questo cammino si inseri-
sce anche l’oggi della Chiesa e dell’umani-
tà che vede realizzarsi nel presente della 
celebrazione ciò di cui fa memoria e ciò 
che attende. 

 
 
 
 
 

 

Calendario liturgico  
parrocchiale       

   (Messe delle 10 e 11,30) 

Domenica 14 aprile (Le Palme) 

ore 10 
anima il gruppo “7 km da Gerusalemme”  

presiede  fr. Romano Mantovi 
 

ore 11,30 
anima il Branco dei Lupetti e il Cerchio delle Coccinelle  

presiede  fr. Paolo Aggio  



Pro memoria per la comunità 

Ogni giorno feriale: Lodi alle ore 8 (dopo la Messa delle 7,30)  

e Vespri  dopo la Messa delle 18,30 (verso le 19) 

GIOVEDì  SANTO 
• Ore 7,30: Ufficio di Letture e Lodi mattutine 

• Ore 9,30: Santa Messa Crismale con il Vescovo in Cattedrale 

Ore 18,30: Eucaristia “nella cena del Signore”  
con il “segno” della lavanda dei piedi. 

All’offertorio raccolta offerte per i poveri e consegna salvadanai dei bambini 

a seguire “CENA DELL’AGNELLO” nel refettorio grande  

Dalle ore 21: Adorazione guidata 

18 
GIOVEDì 

VENERDì  SANTO 
 

• Ore 7,30: Ufficio di Letture e Lodi mattutine 
 

Ore 18,30: Liturgia della “Passione del Signore” 
 

Raccolta offerte per la Terra Santa  
(quest’anno in particolare per i ragazzi scout che andranno in Palestina in estate) 

 

Ore 21: “Processione del “Cristo Morto” (aux flambeaux) 
Incontro tra Gesù morto e la Vergine Addolorata 

Percorso: chiostro - sagrato - stradina verso via Saragozza - parco -  
campo sportivo/parcheggio - orto dei frati - chiostro - chiesa 

19 
VENERDì 

Sabato  SANTO 
• Ore 7,30: Ufficio di Letture e Lodi mattutine 

• Ore 9 - 12; 15,30 - 19: confessioni e benedizione delle uova 

• Ore 19: Vespri in chiesa 

ORE 21:  VEGLIA PASQUALE 
con l’amministrazione dei sacramenti dell’iniziazione cristiana  

ad un adulto e del battesimo ad un bambino 
Segue lo scambio degli auguri 

20 
SABATO 

Alle ore 20,45 incontro aperto a tutti  
per leggere insieme la Parola di Dio  

della domenica di Pasqua e di domenica 28 aprile 15 

DOMENICA DELLE PALME 
Alla Messa delle ore 10 distribuzione e benedizio-

ne  
dell’ulivo sotto il portico del sagrato della chiesa  

segue la processione d’ingresso in chiesa: sagrato - parco - stradina verso la chiesa 
 

Dopo la liturgia delle 10, (verso le 11,15) è possibile incontrare  
fr. Prospero Rivi, presso il saloncino al secondo piano dei locali parrocchiali, per 

confrontarsi/scontrarsi su questo tema: 

C’è veramente un “al di là”…? Cosa può essere...? 
Questione che ci poniamo forse solo quando parte una persona cara… 

14 
DOMENICA 



 
 
 
 

 
 
 
 


